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Totò cerca casa 
Regia StenoeMonicelli 
Interpreti Totò, Mano Ca­
stellani, Alda Mangmì 
Italia 1949. commedia. 
GVR 

Il problema degli alloggi, tema 
neorealista per eccellenza, 
trattato per sketch in uno dei 
film migliori del comico napo­
letano. Memorabili quelli del 
cimitero e della visita dell'ono­
revole nella scuola coabitata 
dai senzatetto Un Totò scate­
nato, circondato da ammire­
voli spalle 

Incantesimo 
Regia- George Cukor 
Interpreti Kathartne Hep-
bum. Cary Grant, Doris No-
lan 
Usa 1938, commedia, RCA 
Columbia 

Il tocco delizioso, raffinato, ma 
non privo di punture al curaro, 
di George Cukor, lascia il suo 
segno Inconfondibile in questo 
che è da considerare uno dei 
suoi film capolavoro Bisogna 
dire che Kathannc Hepbum e 
Cary Gran: danno un contribu­
to non indifferente Grant è un 
giovanotto brillante e scanzo­
nato, fidanzato con una splen­
dida ereditiera. Bella donna in­
dubbiamente, elegante, colta, 
ma un tantino snob e. In fon­
do, piuttosto noiosa Come del 
resto il suo ricco padre, uomo 
probo mn un po' all'antica, 
che ha già pianificato l'esisten­
za della coppia Al contrario, 
la sorella minore, una irresisti­
bile Hepbum, esibisce un ca­
rattere frizzante, spiritoso e an-
Uconlormij-a Sommerge la 
pedanteria del padre e della 
sorella con un fuoco di fila di 
battute ironiche e di lazzi pun­
genti che fanno vacillare te in­
veterate certezze familiari II 
povero Grant, che già è roso 
dal dubbio, ne rimane travolto 

Uno dei classici della comme­
dia solisttcata americana, an­
cora fresco e intrigante a di­
stanza di più di cinquant'anni 

Tutto Benigni 
Regia: Giuseppe Bertolucci 
Interpreti Roberto Benigni 
Italia 1985, commedia, 
RCA Columbia 

Un concentrato esplosivo della 
tournee del 1984 condotta da 
un Benigni capace di coinvol­
gere il pubblico in modo irresi­
stibile La vena logorroica esi­
larante, la carica surreale, le 
battute stralunate e irriverenti 
dell'unico dei nostri attuali co­
mici che riesca a esprimere un 
•non-sense» ad alto tasso di 
corrosione di Ispirazione an­
glo-toscana. 

Il generale Della Rovere 
Regia: Roberto Rossellini 
Interpreti: Vittorio De Sica, 
Vittorio Caprioli. Sandra 
Milo 
Italia 1959, drammatico, 
Panarecord 

Durante l'occupazione tede­
sca, un grassatore di mezza 
tacca, che vive di espedienti, di 
furtaretll e di piccole truffe, vie­
ne pescato, come si dice, con 
le mani nel sacco. Per salvale 
la pelle e costretto a subire un 
ricatto messo in atto dalle Ss e 
accetta di andare in galera sot­
to le mentite spoglie di un ge­
nerate badogliano, con il com­
pito di strappare informazioni 
ai membri della Resistenza In 
realta, a contatto con persone 
semplici ma determinate nel 
rischiare la vita per un'idea di 
liberta, l'uomo progressiva­
mente subisce una metamor­
fosi del tutto imprevedibile. Im­
medesimandosi a tal punto nel 
ruolo di prigioniero politico da 
scoprire in se stesso una digni­
tà e una moralità mal trovate 

rnrru 
Una società archiviata 

Oblomov 
Regia. Nikita Michalkov 
Interpreti, Oleg Tabakov, Elena 
Solovej, Andrej Popov 
Urss, 1979, drammatico. 
Delta Video 

E evidente che Nikita Mi-
chalkov ama gli scrittori 
russi Figlio di Intellettuali 
moscoviti, ha respirato 

_ m _ l'atmosfera della grande 
letteratura fin da giova­

nissimo, come del resto suo fratello 
maggiore Andrej Koncialovskij Lo 
dimostrano i suol bellissimi film, e 
non solo perché, ad esempio. Parti­
tura incompiuta per pianola meccani­
ca e tratto dal «Platonc/v» di Cechov, 
come Obbmoo è tratto da Goncha-
rov, ma proprio perché il suo approc­
cio al linguaggio delle immagini in 
movimento appare mediato, filtrato 
da un solido gusto letterario, che pe­
raltro nulla toglie alla energia figura­
tiva del suo cinema, al suo stile raffi­
nato, alla sua genialità registica 

Oblomov, girato nel 1969. forse 
ancor oggi II suo più grande film, ri­
mane un modello esemplare di co­
me sia possibile trascrivere, o meglio, 
riscrivere un testo letterario in un lin­
guaggio visivo ad alta intensità narra­
tiva senza tradime, anzi, esaltandone 
l'ispirazione di fondo Ricco, proprie­
tario di case e terreni, accudito da un 
fedele servitore, Oblomov conduce 
un'esistenza pigra, svogliata, abulica 
Trascorre te giornate fiaccato tra il di­
vano e la poltrona, nella contempla­
zione distaccata della vita e del mon­
do, incarnazione dell'astenia fisica e 
della spossatezza mentale Insom­
ma, Oblomov vegeta, si trascina de­
motivato senza particolari gioie né 
sofferenze. SI culla nel ricordo della 

ENRICO UVRAOHI 

figura materna, nella dolcezza lonta­
na di un'infanzia meravigliosa e per­
duta Né vale a scuoterlo la presenza 
di una splendida donna, un amore 
possibile lasciato correre via tra te 
braccia dell'amico più caro E nep­
pure vate l'energia di quest'ultimo, 
rovesciata a torrenti sul patetico 
Oblomov, refrattario agli stimoli, aite 
sensazioni e a qualsiasi forma di en­
tusiasmo Grasso, flaccido, sfibrato, 
l'uomo non decide, non sceglie, non 
lavora, non fa niente Non ama e non 
é riamato Sopravvive in una etema 
fanciullezza prolungata nel ricordo 
delle tenere braccia materne, splen­
dida immagine sfocata nella memo­
ria. 

Rispetto al celebre personaggio 
del romanzo, l'Oblomov di Michal-
kov ha forse qualcosa in più, qualco­
sa che è stratllicato dal tempo, dal 
passaggio d'epoca, dall'accumulo di 
senso critico e di sensibilità moder­
na: é un personaggio che - ben oltre 
la figura tetterana - riesce ad essere 
lo specchio di un'epoca, di una so­
cietà e di una cultura irrimediabil­
mente archiviate Michalkov scava 
oltre la superficie, esplora, quasi, te 
zone del profondo, al di là della pas­
sività psico-fisica del protagonista, e 
nesce a rendere pregnante l'idea di 
un'inerzia esistenziale, di un males­
sere di vita che assumono toni epo­
cali E l'eterna infanzia dell'inutile, 
fragile Oblomov si riaffaccia prepo­
tente sul suo letto di morte, in quel 
lungo carrello finale che scivola die­
tro la corsa di un bambino sulla lumi­
nosa distesa di un immenso prato 
verde, quel piano-sequenza sfolgo­
rante che sembra voler ingoiare un 
orizzonte di luce e di sole, morbido e 
struggente 

NOVITÀ* 

La vicenda finisce con la fuci­
lazione dei partigiani e di-I fin­
to generale È un Ros!«llim 
non al massimo della forma, in 
uno d<:i suoi film meno ce rivin­
cer) J venato di ambigui!) e di 
doppiezza Non manca, natu­
ralmente, qua e là, il tocco del 
maestro, e permane que sen­
so ci moralità che resta il tratto 
più profondo della poetica ros-
sellinisna. Il film appare come 
una rilettura della Resistenza 
intrisa di etica tardo-umanisti-
ca 

n massacro 
di Fort Apache 
Re(;la- John Ford 
Intt-ipreti: Henry Fenda, 
John Wayne, Shirley Tem­
pie 
Usa 1948, western. Rie ardi 
De Laurenti ìs video 

Il vecchio Ford amava la caval­
ieri! del mitico west, con tutto 
il suo fascino, il suo riti, ale, i 
suoi uomini rudi, le sue divise 
blu coperte dalla polvere delle 
granili pianure Ma detestava 
fortemente l'«eroismo» folle, 
retorco e guerrafondaio dei 
comandanti, quelli de) nostro 
secso come quelli del secolo 
scorso, tipo Custer e compa­
gni! vana. Appunto al eosid-
derc eroe del Little Big hom é 
loninamente ispirata la figura 
del colonnello comandante di 
Fort Apache interpretala da 
Henry Fonda Testardo irre­
movibile, tronfio uomo d'Ac­
cademia militare, costui sotto­
pone a continue provociizioni 
le tribù indiane del temtono al­
lo 'Kopo di soddisfare le sue 
amb; .-ioni, vanamente contra­
stalo da un capitano formatosi 
alla dura vita della frontiera Fi­
nisce naturalmente mas.>acra-
to in una imboscata con tutti I 
sud uomini II film è denso di 
quelle connotazioni, di quell'i-
ronUi quel tenero umorismo 
che i-velano i tratti inconfondi­
bili del «fordismo». Non manca 

una contrastata love story tra la 
bella figiia del colonnello e un 
giovane tenente L happy end 
finale, con il riscatto, nella 
morte, del tragico Henry Fon­
da e il matrimonio dei due in­
namorati, non riesce a cancel­
lare la carica di denuncia anti­
militarista di questo capolavo­
ro 

Bad rubati 
Regia- Francois Truffaut 
Interpreti Jean-Pierre 
Leaud, Claude .lade, Del-
phyne Seyna 
Francia 1968. commedia. 
Creazioni Home Video 

Non c'è discorso che renda il 
senso di un film come questo, 
dove é arduo nntracclare un 
canovaccio di trama, un ben­
ché minimo spessore psicolo­
gico, un qualunque percorso 
narrativo, per non parlare del 
cosiddetto «messaggio». I per­
sonaggi si incrociano, si rin­
corrono, si amano, si abban­
donano senza ragion, apprez­
zabili, senza un apparente filo 
logico. Esibiscono distacco e 
disincanto, come passioni irre­
sistibili e furori improvvisi L i 
neffabile Jean-Pierre Leaud si 
muove nel film come indiffe­
rente, imperturbab le. irresisti­
bilmente stralunato Eppure 
Boa rubati, a più di vent'anm 
di distanza - un tempo che ha 
reso obsoleta buona parte del­
la ormai storica Nouvelle Va­
glie - si presenta ancora friz­
zante, fresco, ironico e intri­
ganti;. A dispetto della sua 
frammentarietà, appare ancor 
oggi un film compatto, solido 
privo di cadute di tono o di 
cambiamenti di ntmo 11 fatto è 
che, a ben guardare I idea di 
•messa in scena» esibita da 
Truffaut in tutto il suo cinema 
assume qui una valenza essen 
ziate. sintetica, quasi paradig 
malica. 

(a cura di Enrico ùvraghi) 

rrrvtì 
BLUES 

Era 
Testate 
del '69 
Tumer/ Walker 
•Bosses ol the Blues voi. 1 > 
Bluebird/BMGND88311 
(CD) 

••Conclusa la sua storica 
avventura ali Impulse, Bob 
Thiele produsse una sene di 
registrazioni di blues per la 
propria etichetta, fra cui quel-
te con Joe Tumer e con T-Bo-
ne Walker che la RCA ora ri­
propone nella sene digitaliz­
zata della Bluebird Sono pez­
zi dell'estate '69 11 rock anglo­
americano aveva cominciato 
a restituire un po' del dovuto 
agli artisti neri Dei due, il più 
storico era senza dubbio Tur-
ner, uno elei grandi «shouter» 
di Kansas City e che nel dopo­
guerra ebbe un posto di nlie-
vo nell'ambito del rhythm and 
blues. 

Qui è accompagnato da 
una big bind di studio e l'ef­
fetto di separazione stereo è 
spettacola-e . Ma Tumer pec­
ca un po' di professionalità in 
eccesso Più «istintivo», più nel 
solco dell ì tradizione T-Bone 
Walker, a< compagnato da un 
piccolo gruppo che include 
l'allora osannato tenorsaxofo-
msta bianco Tom Scott. Fra I 
titoli, Vietnam I pezzi indicati 
come esclusivi del CO non so­
no inediti, ma assenti dal cor-
nsponden e formato LP II CO 
è infatti la somma dei due on-
ginari album separati di Tur-
nere WalLcr 

ODANIELE IONIO 

COUNTRY 

Lontano 
dagli 
schemi 
The Nott ng Hillbillies 
«Missing .» 
Vertigo/ PohyGram 842 
671 

• I Nco folk7 Non diremmo 1 
Nolting Hillbillies slruttano, 
non motto diversamente da 
Lea Negres Vertes, quella sete 
di belle musiche che evadono 
dagli standard discografici do­
minanti e che, spesso senza 

rendersene neppure conto, 
sono in parallelo a quella mi­
stura di matrici culturali diver­
se e/o lontane che. nei casi 
più ambiziosi, va sotto il no­
me di musica mondiale. Bren-
dan Croker, Guy Fletcher, 
Mark Knopfler e Steve Phillips 
si divertono e, ciò che ancora 
più, conto, divertono le orec­
chie con reminiscenze coun-
tiy, Dhies e old rock. 

X un disco gradévolissimo e 
stuzzicante, senza nessuna 
mano nascosta dopo aver get­
tato il sasso I quattro, forse, 
non necessitano presentazio­
ni Fletcher e Knopfler sono, 
comunque, noti per i loro la­
vori nell'ambito dei Dire 
Straits. L'album vinilitico in­
clude undici pezzi A dimen­
sione CD é disponibile anche 
un «mini», non di formato ma 
di durata, con tre titoli Your 
Own Sweet Way, Bewildered e 
77jafs Where / Belong 
(87S025-2) 

UDANIELEIONIO 

CANZONE 

Tutto 
quanto 
faOxa 
AnnaOxa 
«Uve con i New Trolls» 
CBS 466728 (2 LP) 

• • Certi dischi, evidentemen­
te, nascono per ritardatari e 
distratti £ il caso di queste 
quattro facciate Non tanto 
perché ripropongono la can­
zone con Fausto Leali vincito­
re di Sanremo '89, Ti lascerò. 
e nello stesso tempo, in aper­
tura, la frettolosa, poco con­
vinta e ancora meno convin­
cente interpretazione di quel­
la presentata all'ultima edizio­
ne del Festival. Donna con te 
quanto per II fatto che l'album 
é una carrellata passatista del­
la cantante albanese-pugliese, 
per quanti a suo tempo non 
fossero stati spronati ad acqui­
stare le originarie versioni 

Se si eccettua Donna con te, 
11 resto é tratto da nastri regi­
strati dal vivo in tour dalla 
Oxa, da Più su a Tutti i brividi 
del mondo e, per spingersi più 
giù, a Un 'emozione da poco in 
un interpretazione abbastanza 
remota da quella originale e 
legata a Pagliaccio azzurro, il 
suo secondo 45 giri La parte 
finale é quasi tutta una «melo-
dy» di canzoni oxiane Va det­
to che la qualità acustica non 
é proprio delle migliori Consi­
gliabile agli oltranzisti dell'in­
formale 

DDANIELE IONIO 

In nome dell'amico Piero 
DANIBU IONIO 

Piero Ciampi 
•L'album di Piero Ciampi» 
RCA/BMGNL 74506 (3LP) 

S
i é parlato molto, que­
st'anno, di Fred Busca­
gliene non una riscoper­
ta, la sua, di cui certa-

M M B mente non c'era bisogno, 
ma soltanto una celebra­

zione, a trentanni dalla scomparsa 
Non c'è molto da andare a scoprire e 
rivalutare, tutto sommato, nell'era 
moderna della canzone italiana, al di 
fuori del puro revival, che è riscoper­
ta da parte di chi all'epoca non c'era 
La sola scoperta storica è stata quella 
di Luigi Tenco, al momento della sua 
tragica scomparsa 

Rimaneva, a conti fatti, un solo 
personaggio finito nel dimenticatoio, 
il che è già un eufemismo dal mo­
mento che non ha mai avuto, quan­
do cantava, una concreta presenza 
presso il pubblico italiano Anche se. 
all'inizio, si chiamava proprio Utalia-
no Piero Litaliano, un nome d'arte 
che si era conquistato si può dire, sul 
campo, quando faceva vari mestieri 
a Pangi Successivamente, avrebbe 
usato il suo vero nome, quello di Pie­
ro Ciampi 

Nato a Livorno, una città più volte 
da lui cantata, e scomparso nel 1980, 
Piero Ciampi ha avuto una succinta 
attività discografica abbastanza spar­
pagliata nel tempo, sfortunatamente 
senza mal riuscire a porsi come un 
punto, sia pure elitario, di riferimen­
to neppure all'interno dell'iniziale 

panorama di grandi riforme della 
canzone d'autore 

Adesso, la casa discografica che 
aveva pensato di poter lanciare un 
po' alla grande Ciampi, ha raccolto 
in un box di tre LP quelle canzoni ri­
maste fra te pieghe di un tempo e di 
mentalità d'ascolto cui esse erano 
piuttosto ostili Quando, come quelle 
raggruppate nell'ultima delle sei fac­
ciate, non arrivate neppure sui solchi 
d'un disco Ad avere vissuto gli slanci 
e le frustrazioni degli iniziali anni 
Sessanta, forse non si riesce ad esse­
re abbastanza oggettivi pud anche 
insorgere il sospetto che lo stesso 
amore, te stesse emozioni che oggi 
quelle incisioni destano siano legate 
a uno sfizio intellettuale d'epoca. 
Forse ci soccorre un confronto con 
quanto andavano allora facendo altri 
cantautori e allora si scopre che 
Ciampi, nonostante te sue esperien­
ze di vita fuon dell'Italia, fosse quello 
con meno espliciti punti di nfenmen-
to alla canzone francese. E c'è anche 
una tremenda coincidenza fra la vita 
e l'immaginario canzonettistico che 
imprime, specie nelle prime canzoni, 
un'aura tragica alla sua voce, ben ol­
tre quella dello stesso primo e più di­
sarmato Tenco 

Curiosamente, Ciampi, a differen­
za di Tenco, aveva nel tempo tentato 
un'uscita dal propno personaggio, 
una spersonalizzazione attraverso te 
tinte della canzone Ironica, persino a 
due passi dal grottesco, talora in una 
guisa piuttosto prossima a Jannacci 

Una delle ultime immagini di Piero Ciampi 

È un peccato che in un'opera di ri­
cupero come questa anziché sacrifi­
care, eventualmente, parte del male-
naie di casa (quello Rea) si sia ri­
stretto quello iniziate (la Cgd aveva 
tentato una «presentazione» nel '63 
di Piero Litaliano). incluse alcune 
delle canzoni magari più ostiche, più 

ermetiche ma proprio per questo si­
gnificative del singolare, esistenziale 
mondo del cantautore livornese Del 
quale, fra tutte quelle qui incluse, for­
se solo un paio hanno qualche labile 
traccia nella memoria del pubblico, 
come Lungo treno del Sud e lo e te, 
Mona. 

ROCK 

Il passato 
degli 
Who 
TheWho 
«JoinTogether» 
Virgin CD DT102 (2 CD) 

> • Storici, si sa i Who lo so­
no autocelebrativi, da qual­
che tempo in qua, anche Re­
cente è la loro nproposta con­
certistica di Tommy famoso 
primo esempio di opera rock, 
se non si vuole considerare la 
più felice e pirotecnica Jesus 

Chris! Superstar Questo cofa­
netto digitale doppio è un 
omaggio che il gruppo ha fat­
to a se stesso in un tour dello 
scorso anno e le registrazioni 
sono state effettuate in vari siti 
americani fra cui la Radio City 
Music Hall di New York e IU-
nivcrsal Amphitheater di Los 
Angeles Musica da prendere 
o lasciare e per questo, tutto 
sommato, leale, onesta Non è 
scleroticamente passatista, 
pur senza tentare nuove stra­
de sembra, soprattutto, am­
plificare il passato 

Musica densa spessa, con 
una buona dose di energia e 
soprattutto voglia di suonarla 
Roger Daltrey, Pete Town-
shend e John Entwistle sono 
integrati da Simon Phillips alla 
batteria, Steve Bolton chitar­
ra, John Bundrick, tastiere, Jo-
dy Linscott, percussioni, più 
alcuni saxes e ottoni e un co-

C DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Impeto 
e 
assalto 
Haydn 
«Sinfonie n 35,38,39, 
59/26,49.58» 
Dir. Pinnock 
Archiv427661-2/427662-2 

• I Trevor Pinnock e The En-
glish Concert proseguono le 
loro registrazioni haydniane 
con due dischi dedicati a sette 
sinfonie del penodo cosi detto 
«Sturm und Drang» Si è soliti 
chiamare cosi la lase di ricer­
ca più ardita e impetuosa del-

I attività di Haydn negli anni 
1766-73, una fase di cui è im­
possibile dimostrare il collega­
mento con il vero «Sturm und 
Drang», quello letterano (fra 
l'altro la musica precede la 
poesia di qualche anno) I 
due dischi pubblicati dalla Ar-
chiv comprendono alcune 
sinfonie relativamente famose 
(come la n 26 «Larnentatio-
ne» la n 49 «La passione» e la 
n 59 «Fuoco») e altre meno 
note, ma sempre di grande ri­
lievo pagine non meno signi­
ficative degli stessi anni sono 
verosimilmente rimandate a 
un proseguimento 

I risultati interpretativi sono 
ali altezza del bellissimo disco 
dedicato a tre sinfonie giova­
nili (n 6, 7 8) dingendo un 
piccole gruppo slmile a quello 
che Haydn aveva .1 disposizio­
ne Pinnock esalta lo slancio, il 
fuoco le tensioni inventive di 
questa musica 

QPAOLOPETAZZ1 

SINFONICA 

Schubert 
in età 
giovanile 
Schubert 
«Sinfonie n 3 e 5» 
Dir Riccardo Muti 
Emi CDC 7 49850 2 

• • Proseguendo con i Wie­
ner Philharmonlker la sua re­
gistrazione delle sinfonie di 
Schubert, Riccardo Muti ne 
propone altre due composte a 
18 e l')annl, la Terza (1815) 
e la Quinta (1816), con esiti 
non meno felici eli quelli che 

si -nino ammirati nel disco 
precidente dedicato alla 
Quarta e alla Sesta. La limpi-
dis>iiia cura del suono, la na­
turile zza con cui sono pre-
ser Uid gli slanci e le tondezze 
delle linee di canto esiliano 
con nitidezza la freschezza 
delle vena di questo Schubert, 
la, jnizia leggera e la ccocisa. 
agile scorrevolezza della Ter­
za e la, bellezza della Cguinta, 
Iorio la più nota tra te prime 
esi«iienze sinfoniche del 
co npositore viennese che 
qu sembra riflettere SJ mo­
de li mozartiani per ripensarli 
coi grande finezza e felicità 
inventiva. 

I £ maturità di Schubert nel 
sui > 'apporto con la sinlonia e 
co ì le altre «grandi fonne» va 
cecità nelle opere degli anni 
seru"-nti. ma Muti di nostra 
nel modo più seducente co­
mi iion si possa rimine are al­
la In <«hezza di questi esordi. 

DPAOLO PIAZZI 

SINFONICA 

OPERA 

Testi 
per 
Ibsen 
Grieg/Nielsen 
«P« r Gynt/Sinfonie e 6» 
D r. Blomstedt 
Decta 425448-2 425607-2 

• • Delle musiche di scena 
et e Grieg compose per il Peer 
G<M (Oslo 1876) di lbsen po-
cr i pezzi sono divenuti famo­
si e loltanto nel 1987 Neeme 
Jaivi ne ha proposto un'otti­
ma registrazione completa se­
guendo il testo della nuova 
edizione cntica. Herbert 
Blomstedt con orchestra e co­
ro della San Francisco Sym-
pliony si attiene allo stesso te­
sto, ma nnuncia ad alcuni 
pcz2i per far stare tu to l'es­
senziale in un solo campaci 
di 71 minuti Dato l'impegno 
piofuso, con I ottima direzio­
ni', «listi di canto, veci reci­
tanti e complessi di alto livel­
lo sarebbe forse valsa la pena 
di optare per la completezza, 
anche se questa musca non 
h.i I intangibilità del capolavo­
ro assoluto 

Documenta gli interessi 
«rordici» di Blomsted anche 
l'eccellente registrazioie delle 
si ite me n 1 e 6 di Ciri Niel-
stn (1865-1931), la pnma 
( 18C 2), legata aduna retorica 
sostanzialmente tardottocen-
tcc.i. e I ultima (IS25), la 
«J nlonia semplice» più grade­
vole con le sue aspirazioni più 
di'vi 'ironiche ambivalenti 

DPAOLO "STAZZI 

Quando 
Verdi era 
censurato 
Verdi 
«Suffelio» 
Dir.GardelIi 
2 CD Philips 422 432-2 

fM La Philips ha completato 
il riversamento in compact del 
ciclo delle opere giovanili di 
Verdi dirette da Lamberto 
Gardelli e, nonostante i limiti 
di questo direttore che ha un 
eccellente mestiere, ma trop 
pò spesso non va oltre, l'im 
presa resta coraggiosa e slgm 
ficativa e in molti casi pnva di 
valide alternative 

Cosi ad esempio lo Stiffelio 
da qualche tempo apparso in 
compact é 1 unica incisione 
valida cui possa fare riferi­
mento chi voglia conoscere 
uno dei momenti più affasci­
nanti della ricerca verdiana. 

Composto nel 1850 subito 
prima del Rigoletto, Stilfelio fu 
perseguitato dalla censura 
perché metteva in scena i 
conflitti interiori di un pastore 
protestante che. profonda­
mente ferito dal tradimento 
della moglie, giunge alla fine 
a perdonarla. Ispirato dalla 
lettura in chiesa del passo 
evangelico sull'adultera. 

La censura impose di can 
celiare ogni allusione olii 
condizione sacerdotale di I 
protagonista e di spostare la 
vicenda dai primi dell Otto­
cento ad un improbabile Me­
dio Evo nacque cosi Araldo 
nfacimento certamente infe-
nore all'originale, che nmase 
dimenticato per più di un se­
colo Eppure é una delle parti­
ture più ricche e interessanti 
che Verdi abbia composto 
pnma del capolavori della «tn 
logia popolare», ai quali è di 
poco inferiore 

Aiuta felicemente a risco­
prire lo Stiffelio questa incisio­
ne con una buona compagnia 
di canto (autorevolissimo 
Carreras, affiancato da Sylvia 
Sass e Matteo Martugucrra) e 
con I attendibile direzione di 
Gardelb. 

DPAOLO PETAZZI 

16 l'Unità 

Mercoledì 
18 aprile 1990 


